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D.A. n.34/Gab 

Oggetto: approvazione Linee d’indirizzo Tecnico-Agronomiche (LTA) per gli impianti agrivoltaici da realizzare nel 

territorio della Regione Siciliana. 

Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

L’Assessore 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Viste le leggi regionali 29 dicembre 1962, n.28 e 10 aprile 1978, n.2 e ss.mm.ii.; 

Visto il D.P.Reg.70 del 28 febbraio 1979 che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento 

del Governo e dell’Amministrazione regionale; 

Vista la Legge 124 del 14 febbraio 1994 con la quale l’Italia ha ratificato la Convenzione di Rio de 

Janeiro sulla Diversità biologica; 

Visto il D.P.Reg.357 dell’8 marzo 1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

Visto il d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii. per la realizzazione degli impianti da produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile (FER); 

Vista la l.r.13 dell’8 maggio 2007 recante disposizioni in favore dell’esercizio di attività 

economiche in siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale in particolare 

l’art.1; 

Visto il “Piano Nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo”, che ha ricevuto il parere 

favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano del 14 febbraio 2008; 

Visto il D.M. del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010 “Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

Visto il D.L.1 del 24 gennaio 2012 e ss.mm.ii.“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 

sviluppo delle infrastrutture e la competitività”precisamente l’art.65 comma 1-quater e 1-

quinquies (Impianti fotovoltaici in ambito agricolo); 

Viste le “linee guida per la conservazione e la caratterizzazione della biodiversità vegetale, 

animale e microbica di interesse per l’agricoltura” che hanno ricevuto l’intesa della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge n.131 del 5 giugno 2003, 

adottate con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali il 24 luglio 

2012; 

Visto il d.lgs.199 dell’8 novembre 2021“Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili”, e in particolare l’art.20; 

Vista la COM (2019) final “Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al 

Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni – Il Green 

Deal europeo” dell’11 dicembre 2019; 

Vista la l.r.21 del29 luglio 2021 “Disposizioni in materia di agroecologia, di tutela della 

biodiversità e dei prodotti agricoli siciliani e di innovazione tecnologica in agricoltura. 

Norme in materia di concessione demaniali marittime”; 

Vista  la COM (2021) 699 final “Strategia dell’UE per il suolo per il 2030 – Suoli sani a vantaggio 

delle persone, degli alimenti, della natura e del clima” del 17 novembre 2021; 

Visto il d.lgs.50/2022 inerente alle “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche 

sociali e di crisi ucraina”; 

Viste le Linee Guida in materia di impianti agrivoltaici del Ministero della Transizione Ecologica 

del 27 giugno 2022; 
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Visti i Decreti 365 del 27 settembre 2022 e 213 del 5 maggio 2023 della Direzione politiche 

agricole alimentari e forestali; 

Viste le linee guida MiTE giugno 2022 sugli impianti agrivoltaici emanate con l’obiettivo di 

fornire criteri uniformi per la progettazione, realizzazione e gestione di questi impianti, che 

sono il risultato di una collaborazione tra importanti entità come: CREA, ENEA, GSE, RSE 

e delinea le caratteristiche e i requisiti minimi per l’installazione e il monitoraggio degli 

impianti, includendo un’analisi approfondita dei costi d’intervento associati; 

Vista la Norma PAS 82-93 approvata dal Presidente del CEI il 18.12.2023 in validità dal 

15.01.2024, fascicolo 19889, elaborate dal Comitato tecnico CT 82 – Sistemi di conversione 

fotovoltaica dell’energia solare; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 22 dicembre 2023, 

n.436 entrato in vigore in data 14 febbraio 2024, recante disposizioni per l’incentivazione 

della realizzazione di sistemi agrivoltaici di natura sperimentale in attuazionedell’articolo 14, 

comma 1, lettera c) del d.lgs.199/2021, in coerenza con le misure di sostegno 

agliinvestimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

Visto il D.P.Reg.419/Area 1^/S.G. del 05 agosto 2024 con il quale il prof. ing. Salvatore 

Barbagallo è stato nominato Assessore regionale con preposizione all’Assessorato regionale 

dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, assumendo le relative 

funzioni con il giuramento di cui all’art.3 comma 3 della l.r..26 del 28 ottobre 2020, 

intervenuto dinanzi al Presidente della Regione, al cospetto dell’Assemblea Regionale 

Siciliana del 06 agosto 2024; 

Visto il D.A.92/Gab del 12 novembre 2024 dell’Assessore dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e 

della pesca mediterranea della Regione Siciliana con cui si approva l’elenco delle specie 

arboree, arbustive ed erbacee e delle razze zootecniche autoctone della Sicilia ai sensi della 

legge regionale n.21 del 29 luglio 2021; 

Visto il d.lgs.190 del 25 novembre 2024 “Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’art.26 commi 4 e 5, lettera b) e d) della legge 

5 agosto 2022 n.118”; 

Visto il DDG 273 del 20 gennaio 2025 del Dirigente generale dell’agricoltura della Regione 

Siciliana; 

D E C R E T A  
Art.1.  

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento in materia di Linee 

tecnico-agronomiche per il territorio della Regione Siciliana sviluppate secondo quanto previsto dalle 

Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici del Ministero dell’Ambiente (di seguito indicate con 

LGM), prendendo a riferimento anche le Regole Operative del GSE per il Bando PNRR Agrivoltaico 

del 31 maggio 2024 (di seguito indicate come Regole Operative GSE). 

Art.2.  

1. Le presenti Linee d’indirizzo Tecnico-Agronomiche (LTA) trovano applicazione per gli impianti 

agrivoltaici da realizzare nel territorio della Regione Siciliana nei seguenti procedimenti autorizzatori: 

a. provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’articolo 27 bis del 

d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.; 

b. autorizzazione unica, ai sensi dell’art.9 del d.lgs.190/2024; 

c. procedure Abilitative Semplificate ai sensi dell’art.8 del d.lgs.190/2024. 

Art.3.  

1. Il presente articolo definisce quanto segue: 

a) impianto Agrivoltaico: impianto fotovoltaico che adotta soluzioni volte a preservare la continuità 

delle attività agro-silvo-pastorali sul sito di installazione. 

b) impianto Agrivoltaico AVanzato: impianto agrivoltaico che, in conformità a quanto stabilito 

dall’articolo 65, comma 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, e 

ss.mm.ii.: 

1) adotta soluzioni integrative innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche 

prevedendo la rotazione dei moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la 

continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche eventualmente consentendo 

l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione; 

2) prevede la contestuale realizzazione di sistemi di monitoraggio che consentano di verificare 

l’impatto dell’installazione fotovoltaica sulle colture, il risparmio idrico, la produttività 
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agricola per le diverse tipologie di colture, la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate, il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti 

climatici. 

c) Superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (SPV): somma delle superfici individuate 

dal profilo esterno di massimo ingombro di tutti i moduli fotovoltaici costituenti l’impianto 

(superficie attiva compresa la cornice). 

Come da LGM la definizione di SPV è utile per il calcolo del LAOR= SPV/STOT 

d) Superficie di un sistema agrivoltaico (STOT): area che comprende la superficie utilizzata per coltura 

e/o zootecnia e la superficie totale su cui insiste l’impianto agrivoltaico. 

Essa è quindi rappresentata dalla porzione di superficie destinata alla produzione agricola nella 

disponibilità del soggetto richiedente, prescelta per la realizzazione del sistema agrivoltaico. 

La superficie totale del sistema agrivoltaico viene determinata prendendo in considerazione 

l’intera superficie destinata alla realizzazione del sistema agrivoltaico a cui vengono sottratti i 

valori delle superfici che non interessano direttamente l’attività agricola quali, ad esempio, 

porzioni di superficie occupate da fabbricati (ad eccezione degli edifici destinati alla coltivazione 

dei funghi), cortili, fossi, canali, stagni, cave, terre sterili, rocce, parchi e giardini ornamentali, 

aree occupate per allevamenti ittici. 

Eventuali strade interne alla STOT rientrano nel computo della STOT esclusivamente nel caso in cui 

siano realizzate in modo tale da non impermeabilizzare il suolo. In caso di ricorso a tecniche 

costruttive che impermeabilizzino il suolo, le superfici delle strade sono da escludere dal computo 

della STOT. 

Della STOT fanno parte le opere di mitigazione perimetrali all’iniziativa che, ancorché realizzate 

all’esterno della recinzione che delimita il perimetro della STOT, siano ricomprese nel piano 

agronomico dell’azienda. 

e) Altezza minima dei moduli fotovoltaici rispetto al suolo: altezza misurata da terra fino al bordo 

inferiore del modulo fotovoltaico; in caso di moduli installati su strutture a inseguimento l’altezza 

è misurata con i moduli collocati alla massima inclinazione tecnicamente raggiungibile. 

f) Superficie Agricola (SAGRICOLA):nell’ambito della STOT, la SAGRICOLA è rappresentata dalla superficie 

che continua a essere utilizzata per le attività agricole, di coltivazione e/o di allevamento. In 

particolare, la SAGRICOLA è costituita dalla superficie STOT alla quale sono sottratte le superfici non 

più coltivabili dopo la realizzazione delle iniziative in quanto occupate da componenti costituenti 

l’impianto quali, a titolo esemplificativo, quelle occupate dalle strutture di sostegno dei moduli, 

dalle eventuali cabine elettriche, dalle cabine inverter. 

Eventuali strade rientrano nel computo della SAGRICOLA esclusivamente nel caso in cui siano 

realizzate in modo tale da non impermeabilizzare il suolo. In caso di ricorso a tecniche costruttive 

che impermeabilizzino il suolo, le superfici delle strade sono da escludere dal computo della 

SAGRICOLA. 

Nel computo della SAGRICOLA rientrano anche le superfici occupate dalle opere di mitigazione a 

condizione che tali superfici siano coltivate e rientrino nel piano agronomico dell’Azienda 

nell’ambito della quale viene realizzato il sistema agrivoltaico. 

Eventuali strade rientrano nel computo della SAGRICOLA esclusivamente nel caso in cui siano 

realizzate in modo tale da non impermeabilizzare il suolo. In caso di ricorso a tecniche costruttive 

che impermeabilizzino il suolo, le superfici delle strade sono da escludere dal computo della 

SAGRICOLA. 

g) Superficie non agricola (SNON AGRICOLA): è la superficie compresa all’interno della STOT occupata da 

componenti costituenti l’impianto agrivoltaico stesso, quali, a titolo esemplificativo, le strutture di 

sostegno dei moduli, le cabine elettriche, gli inverter, eventuali altre superfici non coltivabili, 

porzioni di impianto installate in modo da non rispettare il requisito di altezza minima. 

Art.4.  

1. Con l’obiettivo di sostenere le buone condizioni agronomiche e ambientali, per l’inserimento di impianti 

agrivoltaici nelle aziende agricole, sono obbligatori gli adempimenti di cui alla l.r.21 del 29 luglio 2021 

della Regione Siciliana, così come previsto nel Quadro B dell’Allegato D, e dei decreti di attuazione 

quali il D.A.92/Gab del 12.11.2024 dell’Assessore dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca 

mediterranea e il D.D.G.273 del 20.01.2025 del Dipartimento dell'agricoltura della Regione Siciliana. 

In particolare, vanno tenuti in considerazione: 

a) ulteriori attività aziendali, nella direzione di una transizione agroecologica e di una economia 

circolare, ai sensi del comma 5 dell’art.7 della l.r.21 del 29 luglio 2021; 
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b) maggiore stoccaggio di carbonio secondo i principi del Carbon farming e, quindi, con una 

contabilizzazione di una maggiore percentuale dei Crediti di Carbonio; 

c) il rispetto della condizionalità sociale; 

d) ogni azione utile all’implementazione dei principi dell’agroecologia. 

2. L’inserimento di impianti agrivoltaici nelle aziende agricole deve garantire le seguenti caratteristiche: 

a) L’inserimento dei pannelli fotovoltaici può avvenire nelle parti aziendali ove andrebbero estirpati 

alberi appartenenti alle specie autoctone (come indicato nell’allegato A del D.A.92/Gab del 

12.11.2024 dell’Assessorato dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea della 

Regione Siciliana), purché gli alberi estirpati trovino collocazione nelle aree presenti all’interno del 

fascicolo aziendale; 

b) L’inserimento dei pannelli fotovoltaici può essere eseguito a condizione che la presenza di specie 

autoctone dopo l’impianto sia superiore, in termini di superfici, rispetto alla condizione precedente. 

3. Non sono consentite, invece, le coperture di impianti agrivoltaici su tare aziendali quali calanchi, aree 

ricoperte da vegetazione naturale. In tal senso, nell’inserimento dell’impianto agrivoltaico, una apposita 

relazione agronomica asseverata, oltre a certificare tutte le caratteristiche sopra descritte, dovrà valutare 

la possibile introduzione di vegetazione che si adatti a un particolare habitat al fine di creare corridoi 

ecologici utili alla fauna naturale. 

4. L’obiettivo principale è costituito dall’integrazione dei sistemi economici dell’agricoltura e del 

fotovoltaico in un unico sistema economico sostenibile fondato su energia pulita e rilancio 

dell’agricoltura locale basato sul perseguimento dei seguenti principi: 

a) produzione agricola e produzione di energia devono utilizzare gli stessi terreni; 

b) la produzione agricola deve essere programmata considerando le economie di scala e deve disporre 

di aree di dimensioni conseguenti; 

c) andranno preferibilmente considerate eventuali attività di prima trasformazione che possano fornire 

valore aggiunto agli investimenti nel settore agricolo; 

d) la nuova organizzazione della produzione agricola deve essere efficiente e remunerativa; 

e) il fabbisogno di acqua delle nuove colture deve essere soddisfatto, prioritariamente, dalla raccolta, 

conservazione e distribuzione di acqua piovana e l’eventuale fabbisogno di energia elettrica, 

connesso alle attività agricole, deve essere soddisfatto, ove possibile, dall’energia prodotta dal 

fotovoltaico installato sullo stesso terreno. 

Art.5.  

1. Le tabelle 1, 2 e 3 dell’Allegato A sintetizzano i requisiti degli impianti agrivoltaici come definiti dalle 

LGM e dalle Regole Operative GSE: 

 il rispetto dei requisiti A, B è necessario per definire un impianto fotovoltaico realizzato in area 

agricola come “agrivoltaico”. Per tali impianti deve, inoltre, essere previsto il rispetto del 

requisito D.2.” 

 Il rispetto dei requisiti A, B, C e D è necessario per soddisfare la definizione di “impianto 

agrivoltaico AVanzato”. 

Art.6.  

1. Il presente articolo stabilisce i criteri per la valutazione dei requisiti A.1, A.2, B.1 delle LGM di un 

impianto agrivoltaico. 

2. All’interno della STOT la superficie agricola nel campo AV è costituita dal suolo agrario sul quale è 

possibile attuare le ordinarie operazioni agronomiche necessarie alla produzione prevista dal piano 

colturale e, in primis, le lavorazioni del terreno con l’adeguata meccanizzazione. È quindi individuabile 

come Superficie Agricola (SAGRICOLA) quella calcolata come differenza tra la superficie totale (STOT) e la 

superficie non agricola (SNON AGRICOLA). 

3. In caso di sistema agrivoltaico costituito da più sottocampi, la STOT sarà pari alla somma delle STOT 

riferite al singolo sottocampo. 

4. Il calcolo per la definizione dei requisiti A.1 e A.2 delle LGM si basa non solo sulla superficie dei 

moduli fotovoltaici, ma anche sulla disponibilità dei seguenti layer cartografici (di tipo poligonale) 

riferiti a: 

a) strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici; 

b) viabilità a servizio della componente fotovoltaica, suddivisa in impermeabilizzata e non 

impermeabilizzata; 

c) cabine elettriche, se presenti, quadri elettrici e inverter; 

d) eventuale altra Superficie non agricola (SNON AGRICOLA); 

e) superficie totale (STOT) come sopra definita. 
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Art.7.  

1. Nelle more della approvazione del DM “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per 

l’installazione di impianti a fonti rinnovabili” (articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n.199), è consentita la realizzazione di impianti agrivoltaici, conformi alle disposizioni tecniche 

individuate dalle LGM e dalle presenti “Linee tecnico- agronomiche, sulle aree agricole interessate da 

vigneti per produzioni di vini a Denominazione di Origine (DOP (DOC/DOCG), oliveti per produzione 

degli Oli extravergine a Denominazione di Origine (DOP/IGP), agrumeti a Denominazione di Origine 

(DOP/IGP) e per tutte le colture per produzioni a Denominazione di Origine (DOP e IGP). 

2. Devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) i pannelli fotovoltaici sono posti a un’altezza tale da non rendere necessario l’espianto delle viti, 

olivi e altre colture arboree; 

b) qualora non si verifichi il punto a) l’eventuale espianto degli olivi (d.lgs. 27.07.1945 n.475 e 

ss.mm.ii.) per la realizzazione di impianti agrivoltaici deve essere preventivamente autorizzato per 

non più del 10% delle piante presenti sull’unità olivetata interessata dall’intervento, tenendo conto 

del sesto di impianto ricadente sulla superficie totale dell’area dell’impianto agrivoltaico, così 

come definita dalle presenti Linee tecnico-agronomiche; 

c) in caso di espianto, il conduttore, prima della realizzazione dell’impianto agrivoltaico, deve 

procedere al reimpianto delle piante estirpate in altre aree facenti parte del fascicolo aziendale 

dandone comunicazione sia all’ufficio che ha autorizzato l’espianto sia all’ufficio che ha 

autorizzato l’impianto agrivoltaico. 

3. Sono, comunque, escluse le aree a vite, olivo, colture legnose inserite nel Registro nazionale dei 

paesaggi rurali di cui al Decreto del MiPAAF 17070 del 19 novembre 2012 e ss.mm.ii. e dei vigneti 

eroici e storici disciplinati dal Decreto MiPAAF 6899 del 30 giugno 2020 di cui all’istituendo elenco 

regionale. 

Art.8.  

1. Il presente articolo norma le verifiche e i controlli post operam (Allegato D) dei requisiti di cui 

all’Allegato A dell’impianto agrivoltaico. Come indicato precedentemente il Proponente degli impianti 

fotovoltaici è tenuto al rispetto, per tutta la vita tecnica dell’impianto agrivoltaico, di tutte le 

prescrizioni, condizioni e ulteriori specifiche, come disposte nei singoli atti elencati nei provvedimenti 

autorizzati, con oneri a carico dello stesso Proponente, sia per la loro attuazione che per le relative 

verifiche e controlli. 

2. Anche per gli impianti AV sono, quindi, previste verifiche relative alla progettazione esecutiva o 

successive alla realizzazione dell’opera stessa per la messa in esercizio dell'impianto che dovranno 

essere condotte secondo le condizioni di seguito specificate. 

Art.9.  

1. Sono parte integrante del presente provvedimento, gli allegati di seguito indicati: 

Allegato A) Requisiti; 

Allegato B) Modello di accordo di cooperazione; 

Allegato C) Relazioni Tecniche; 

Allegato D) Verifiche e controlli. 

Art.10.  
Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito istituzionale della Regione Siciliana ai sensi dell’art.98 

comma 6 della l.r. 9/2015, che ha sostituito l’art.68 comma 5 della l.r.21/2014 e per estratto sarà pubblicato 

nella G.U.R.S. 

Palermo, lì 02 aprile 2025 

L’Assessore 

Salvatore Barbagallo 




REGIONE SICILIANA 


 


Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 


Dipartimento dell'agricoltura  


ALLEGATO A - REQUISITI 


Tabella 1: Requisiti di un impianto agrivoltaico secondo le LGM 


requisito A.1 Superficie minima per l’attività agricola: SAGRICOLA ≥ 0,7 × STOT 


requisito A.2 Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR): LAOR ≤ 40% STOT 


requisito B.1 Continuità dell’attività produttiva: Produzione standard 


requisito B.2 


Producibilità elettrica minima: 


Produzione elettrica impianto agrivoltaico ≥ 60% Produzione elettrica impianto standard. 


Per le LGM un impianto standard è un impianto fotovoltaico caratterizzato da moduli con 


efficienza 20% su supporti fissi orientati a Sud e inclinati con un angolo pari alla latitudine meno 


10 gradi. L’area e il sito dell’impianto sono uguali a quelli dell’impianto agrivoltaico e la 


distanza fra le file di moduli è tale da non provocare ombreggiamento reciproco fra i moduli alle 


ore 12 del 21 dicembre. Il calcolo della producibilità può essere effettuato mediate lo stesso 


software utilizzato per il calcolo della producibilità dell’impianto agrivoltaico 


requisite C Altezza minima 


Requisite D.1 Monitoraggio del risparmio idrico 


requisito D.2 


Sistema di monitoraggio: 


1) verifica esistenza e resa della coltivazione; 


2) mantenimento dell’indirizzo produttivo. 


Tabella 2: Sintesi dei requisiti A, B e D delle LGM 


REQUISITO A REQUISITO B REQUISITO D 


Il sistema è progettato e realizzato in 


modo da adottare una configurazione 


spaziale e opportune scelte 


tecnologiche, tali da consentire 


l’integrazione fra attività agricola e 


produzione elettrica e valorizzare il 


potenziale produttivo di entrambi i 


sottosistemi. 


Il sistema è esercìto, nel corso della vita 


tecnica, in maniera da garantire la 


produzione sinergica di energia elettrica e 


prodotti agricoli e non compromettere la 


continuità dell’attività agricola e pastorale 


Il sistema è dotato di un sistema 


di monitoraggio che consenta di 


verificare l’impatto sulle 


colture, il risparmioidrico, la 


produttività agricola per le 


diverse tipologie di colture e la 


continuità delle attività delle 


aziende agricole interessate 


A.1) Superficie minima coltivata: è 


prevista una superfice minima 


dedicata alla coltivazione: sugli 


appezzamenti oggetto di 


intervento (superficie totale del 


sistema agrivoltaico, 


STOT) che almeno il 70% della 


superficie sia destinata all’attività 


agricola, nel rispetto delle Buone 


Pratiche Agricole (BPA). 


A.2) LAOR massimo: è previsto un 


rapporto massimo fra la superficie 


dei moduli e del Sistema 


agrivoltaico pari al 40 % 


B.1) la continuità dell’attività agricola e 


pastorale sul terreno oggetto dell’in-


tervento. Per verificare il rispetto del 


requisito B.1, l’impianto dovrà, inol-


tre, dotarsi di un sistema per il monito-


raggio dell’attività agricola rispettan-


do, in parte, le specifiche indicate al 


requisito D): 


a) l’esistenza e la resa della 


coltivazione; 


b) il mantenimento dell’indirizzo 


produttivo. 


B.2) la produzione elettrica specifica di un 


impianto agrivoltaico (FVagri in 


GWh/ha/anno) correttamente progettato, 


paragonata alla producibilità elettrica 


specifica di riferimento di un impianto 


fotovoltaico standard (FVstandard in 


GWh/ha/anno), non dovrebbe essere 


inferiore al 60 % di quest’ultima 


D.1) il fabbisogno irriguo 


soddisfatto attraverso 


auto-approvvigionamento 


o servizio di irrigazione 


può essere misurato e 


monitorato; 


D.2) la continuità dell’attività 


agricola, ovvero: l’impatto 


sulle colture, la 


produttività agricola per le 


diverse tipologie di colture 


o allevamenti e la 


continuità delle attività 


delle aziende agricole 


interessate. 


 


  







Tabelle di calcolo ai fini della valutazione dei requisiti A.1 e A.2 delle LGM. 


Requisito A.1 - Superficie minima per l’attività agricola: SAGRICOLA ≥ 0,7 × STOT 


CAMPO 


Strutture di 


sostegno 


(mq)* 


Cabine 


Inverter 


(mq)* 


Altra 


superficie non 


agricola 


(mq)* 


Superficie non 


agricola 


SNON AGRICOLA 


(mq) 


Superficie 


Totale 


STOT 


(mq)** 


Superficie 


agricola 


SAGRICOLA 


(mq) 


% 


Coltivabile 


1               


2               


….               


TOTALE               


Note per la compilazione della tabella: 


- * area da layer georeferenziati; 


- Strutture di sostegno: spazio occupato dai pali delle strutture di sostegno, come definito nella relazione agronomica 


(Allegato C); 


- SNON AGRICOLA: somma di “strutture di sostegno” + “Cabine/inverter” + “Altra superficie non agricola”; 


- ** Superficie totale – STOT: area da layer georeferenziato, pari alla superficie del progetto, escluse le tare; 


- SAGRICOLA= STOT - SNON AGRICOLA 


Requisito A.2 - Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR): LAOR ≤ 40% 


Area modulo FV (mq)   Potenza modulo (W)    


Campo n. Moduli MW STOT (mq) MW/ha STOT 
Area moduli 


FV (mq) 
LAOR % 


1             


2             


…..             


TOTALE             


Qualora l’impianto AV sia costituito da più sottocampi, la STOT e la SNON AGRICOLA complessive sono calcolate 


dalla somma dei valori dei singoli sottocampi È posta la condizione che al raggiungimento del valore del 70% 


della SAGRICOLA rispetto alla STOT (requisito A.1) possono concorrere sottocampi che presentano valori di A.1 che non si 


discostano per più del 5% in diminuzione (66,5%) dal requisito in questione. Tale valore sarà applicato anche in 


fase di controllo post operam. 


Requisito B.1 - Continuità dell’attività agricola 


Viene richiesto alle aziende agricole e/o zootecniche operanti nel campo AV l’apertura (o l’aggiornamento) 


del fascicolo aziendale (DPR 503/99, art.9, comma 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito nell’ambito 


dell’anagrafe delle aziende (d.lgs.173/98, art.14, comma 3) per i fini di semplificazione ed armonizzazione. Il 


fascicolo aziendale è l’insieme della documentazione probante le informazioni relative alla consistenza 


aziendale dell’impresa. 


Le aziende che praticano la zootecnia dovranno disporre del codice ASL. 


Seguendo i principi delineati dalle Regole Operative del GSE, è necessario che le aziende agricole interessate 


dalla realizzazione delle iniziative rientrino, dalla data di entrata in esercizio, nella rilevazione della Rete di 


Informazione Contabile Agricola, nel seguito RICA, e che la verifica del rispetto del requisito di monitoraggio 


della continuità agricola sia effettuata confrontando le rese agricole con i dati relativi alle produzioni standard 


di ciascuna attività produttiva agricola praticata, registrate nell’ambito degli impianti agrivoltaici nella stessa 


area presenti nella RICA, che dunque costituiranno il benchmark di riferimento. 


È prevista una prima fase di monitoraggio iniziale nei primi cinque anni di esercizio, durante i quali 


annualmente dovrà essere redatto, da un professionista avente competenza in materia o da un CAA, il fascicolo 


aziendale corredato dalle relazioni agronomiche asseverate redatte, fornendo dati e informazioni in merito alle 


attività condotte nell’ambito delle iniziative, di cui all’Allegato C, che saranno registrate attraverso la banca 


dati RICA al fine di effettuare ulteriori considerazioni relativamente ai valori di benchmark, creando un 


database degli impianti agrivoltaici distinto per ogni singola attività. 


Successivamente alla prima fase di monitoraggio nelle relazioni agronomiche asseverate, redatte annualmente 







da un professionista avente competenza in materia o da un CAA, verrà verificata anche la resa agricola/ 


zootecnica dell’impianto, riferita alla superficie agricola, attraverso il confronto con la produzione standard 


definita come benchmark RICA in riferimento alla specifica tipologia di impianto agrivoltaico e al sito di 


installazione. 


La resa agricola triennale, valutata come media delle rese triennali e riferita alla superficie agricola, non si può 


discostare più del 30% rispetto alla produzione standard del benchmark RICA di riferimento. Sono ammissibili 


differenze superiori in caso i terreni siano lasciati a riposo nell’ambito di periodi di rotazioni colturali. 


Requisito C - soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra. 


Per il requisito C delle LGM, l’agrivoltaico avanzato (AVa) deve adottare soluzioni integrate innovative con 


moduli elevati da terra. L’altezza può variare da: 


- 1,3 metri nel caso di attività zootecnica (altezza minima per consentire il passaggio con continuità dei 


capi di bestiame) o nel caso di impianti agrivoltaici che prevedono l’installazione di moduli fotovoltaici 


in posizione verticale fissa; 


- 2,1 metri nel caso di attività colturale (altezza minima per consentire l’utilizzo di macchinari funzionali 


alla coltivazione). 


L’altezza minima dei moduli fotovoltaici rispetto al piano di campagna è misurata dal bordo inferiore dei 


moduli posizionati sulle strutture di sostegno. In caso di moduli fotovoltaici installati su qualsiasi fattispecie 


di struttura di sostegno a inseguimento, l’altezza minima dei moduli rispetto al piano di campagna è misurata 


dal bordo inferiore del modulo fotovoltaico collocato alla massima inclinazione tecnicamente raggiungibile. 


Gli AVa, secondo le LGM, si suddividono inoltre in: 


TIPO 1) l’altezza minima dei moduli è studiata in modo da consentire la continuità delle attività agricole 


(o zootecniche) anche sotto ai moduli fotovoltaici; 


TIPO 2) l’altezza dei moduli da terra non è progettata in modo da consentire lo svolgimento delle attività 


agricole al di sotto dei moduli fotovoltaici 


TIPO 3) i moduli fotovoltaici sono disposti in posizione verticale. L’altezza minima dei moduli da terra 


non incide significativamente sulle possibilità di coltivazione. 


Secondo le LGM non sono considerati impianti agrivoltaici AVanzati gli impianti di TIPO 2. 


Per le presenti Linee Tecniche Agronomiche, ai fini dello svolgimento delle attività agricole, e in particolare 


negli AVa, devono essere considerati due aspetti in funzione del tipo di coltura prevista, delle lavorazioni 


meccaniche necessarie e dei mezzi disponibili per attuarle: 


 l’altezza e il posizionamento dei moduli fotovoltaici, non solo al bordo inferiore quando alla 


massima inclinazione; 


 la distanza tra gli stessi. 
Ciò in quanto le diverse colture presentano ognuna specifiche modalità di lavorazione e trattamenti e quindi 


altezze dei mezzi di produzione (trattori) e larghezze degli organi meccanici che devono essere 


adeguatamente valutate. Si ritiene pertanto che l’altezza minima del modulo fotovoltaico collocato parallelo 


al terreno (tilt 0°) deve essere non inferiore a 3,1 metri nel caso di attività per la coltivazione delle piante e 2,3 


metri nel caso di attività zootecnica. 


Va quindi stabilito, in funzione del Piano colturale presentato (conformemente all’Allegato C), l’altezza dei 


moduli fotovoltaici e lo spazio libero ottimale tra i moduli, così da consentire la reale e piena operatività delle 


macchine agricole che saranno utilizzate per lo specifico piano colturale. 


Per la valutazione del requisito C in fase di progetto si rimanda alla relazione tecnica generale e alla relazione 


agronomica (Allegato C), nonché ai layout di progetto. 


Requisito D – risparmio idrico e continuità delle attività agricole 


Per il requisito D delle LGM, l’impianto AVa deve essere dotato di un sistema di monitoraggio che consente 


di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture 


e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate. Viene suddiviso in: 


D.1) risparmio idrico: è necessario conoscere la situazione ex ante relativa ad aree limitrofe coltivate, in modo 


da poter confrontare valori di fabbisogno irriguo di riferimento con quelli attuali. Nelle aziende non 


irrigue il monitoraggio del risparmio idrico potrà essere effettuato con metodi indiretti (es. calcolo 


dell’evapotraspirazione con i dati raccolti dalle centraline meteorologiche). 


D.2) continuità dell’attività agricola: è necessario conoscere l’impatto sulle colture, la produttività agricola 


per le diverse tipologie di colture, o allevamenti, e la continuità delle attività delle aziende agricole 


interessate. 


Per la valutazione del requisito D.1 in fase di progetto si rimanda alle relazioni tecnica generali e agronomica 







asseverata nelle quali andranno descritte: 


1. le forme di approvvigionamento idrico aziendale (superficiale e/o sotterraneo); 


2. il metodo di irrigazione; 


3. i sistemi di misura e i tipi di misuratori già installati o che verranno installati ai fini del monitoraggio negli 


anni successivi all’entrata in esercizio dell’AVa; 


4. la frequenza di rilevamento dei consumi; la metodologia di stima dei consumi in caso di coltura asciutta 


o di assenza/malfunzionamento dei misuratori. 


Per la valutazione del requisito D.2 in fase di esercizio, si rimanda alla relazione annuale di cui all’Allegato D 


nella quale si riporteranno i dati dei misuratori di consumo idrico, laddove disponibili, ed eventuali valutazioni 


sulle verifiche degli impatti dell’impianto fotovoltaico sulle colture. 


Per le colture in asciutta non va rilevato il consumo idrico. 


Requisito E – monitoraggio 


Per la valutazione del requisito E di monitoraggio del microclima in fase di progetto si rimanda al Quadro B 


dell’Allegato D. 


Qualora le verifiche triennali del requisito B, dopo i primi cinque anni di esercizio, rivelino una resa agricola 


non in linea con i valori di riferimento (Benchmark RICA), potrà essere verificato il mantenimento della 


continuità agricola, prendendo a riferimento le relazioni agronomiche annuali asseverate e i dati registrati dagli 


strumenti di misura installati per il monitoraggio del microclima. 


In caso di mancata motivazione del requisito di resa agricola minima, il soggetto responsabile delle verifiche 


in fase di esercizio potrà chiedere ulteriori approfondimenti nel triennio di monitoraggio. Nel caso la resa 


agricola triennale del periodo di monitoraggio si differenzi dalla produzione standard benchmark di riferimento 


di oltre il 50% e questa differenza non risulti motivabile dai dati raccolti, il soggetto responsabile delle verifiche 


potrà imporre misure restrittive. 





Allegato File
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REGIONE SICILIANA 


Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 


Dipartimento dell'agricoltura 


ALLEGATO B – MODELLO DI ACCORDO DI COOPERAZIONE 
[PRELIMINARE DI] ACCORDO DI COOPERAZIONE PER L'USO DI TERRENO A FINI DI PRODUZIONE 


AGRICOLA E DI PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE SOLARE 


Tra 


IL PROPONENTE ______ con sede a _______, in ________________ Codice fiscale e Partita IVA 


_______________, iscrizione al Registro delle Imprese di ______ 'REA ___________, PEC ___________ 


nella persona di _______________, domiciliato per la carica presso la sede sociale (di seguito “Proponente”) 


E 


L’AZIENDA AGRICOLA ____________ con sede a ____________, in _____________ Codice fiscale e 


Partita IVA ________________, iscrizione al Registro delle Imprese di _____ 'REA ___________, PEC 


_____________ nella persona di _________________, domiciliato per la carica presso la sede sociale (di 


seguito “Azienda agricola”) 


L'Azienda agricola, il Proponente e (se del caso) il titolare dei terreni ________________ saranno definite 


anche collettivamente le "Parti" e singolarmente la "Parte". 


Premesso che 


a) il Proponente opera con successo nel settore delle energie rinnovabili e la sua attività è focalizzata allo 


sviluppo e realizzazione di impianti fotovoltaici e delle relative opere per la connessione alla rete elettrica; 


b) il Proponente è titolare di un progetto per la realizzazione di un Impianto fotovoltaico denominato 


______________ della potenza nominale di ___________ MW da realizzare nel Comune _____________ 


(_______) in località __________ (di seguito “Impianto”); 


c) il Proponente, in data______________, ha presentato Istanza (indicare il/i procedimento/i 


autorizzatorio/i) necessarie per la costruzione dell'Impianto; 


d) il Proponente, al fine di sviluppare l'Impianto, ha individuato una area appartenente a ___________ 


distinta al Catasto terreni del Comune di ____________ al/i foglio/i _____________ p.lle ____________ 


e ha stipulato con il/i suddetti proprietari un Contratto Preliminare di Costituzione di diritto di superficie 


avente ad oggetto i terreni dapprima menzionati (il "Terreno"); 


e) il terreno è attualmente coltivato prevalentemente a ____________ e le aree scelte per l'impianto 


cadono/non ricadono in territorio caratterizzato da colture di pregio che concorrono alla produzione di 


____________; 


f) le attuali coltivazioni consentono di coniugare l’utilizzo del terreno a fini agricoli con la produzione di 


energia rinnovabile in quanto le fasi di coltivazione previste sono compatibili con l’Impianto e si prestano 


a essere integrate perfettamente nel progetto 


g) la porzione di Impianto afferente il presente atto è denominata ___________ in località ____________.·In 


base alla scelta delle strutture di sostegno dei pannelli, l'area utilizzabile per le colture potrebbe essere 


ampliata, includendo la superficie al di sotto degli stessi. Infine, è prevista la piantumazione di _________ 


lungo filari con funzione di barriera visiva che andranno curati e messi a eventuale produzione agricola; 


h) l'Azienda agricola avrà possibilità di scegliere, in base alle strategie di mercato, le colture da coltivare; 


tuttavia essa dovrà rispettare le indicazioni/piani colturali individuati durante la fase di autorizzazione, 


fatta eccezione per le aree alberate con funzione di barriera visiva. L'Azienda agricola dovrà presentare al 


Proponente una relazione agronomico/economica in cui si sintetizzano i risultati agronomici ed economici 


e ogni altra documentazione tecnica, amministrativa e fiscale individuata durante la fase di autorizzazione; 


i) l'Azienda agricola, su richiesta del Proponente, potrà mettere a disposizione un'area del terreno coltivabile 


(non maggiore di mq _________) per eventuali studi scientifici condotti da Università, Ricercatori 


accreditati, Associazioni di settore, etc. 


j) l'Azienda agricola è interessata a proseguire la sua attività sulla superficie del Terreno che non sarà 


occupata dall'Impianto, per le aree di proprietà di ____________; 


k) a tal fine il _____________, intervenendo in proprio nel presente atto, rilascia apposita autorizzazione 


alla ___________ alla coltivazione delle aree ricadenti nelle particelle di sua proprietà e segnatamente 
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indentificate al Catasto terreni del Comune di _______________ al/i foglio/i _____ p.lle ______, con 


conseguente diritto a trattenere i ricavi delle coltivazioni impiantate; 


l) le Parti sono interessate ad esplorare la possibilità di cooperare sinergicamente allo scopo di valorizzare 


la produzione agricola specializzata sul Terreno e congiuntamente consentire al Proponente di produrre 


energia da fonte solare; 


m) le Parti intendono sostenere la produzione agricola locale, salvaguardando la manodopera della stessa 


Azienda agricola, e definire un modello virtuoso di cooperazione che implementi la sostenibilità 


economica e ambientale del processo produttivo, un uso ottimale del territorio e coniughi la produzione 


di energia rinnovabile con le coltivazioni agricole specializzate; 


n) con la sottoscrizione della presente atto, privo di valore vincolante, le Parti si dichiarano disponibili a 


negoziare in buona fede un [preliminare di] accordo di cooperazione (di seguito "Accordo di 


Cooperazione") per la realizzazione di un Impianto compatibile con le coltivazioni agricole (cd. 


"Agrivoltaico"), ai patti e alle condizioni che seguono. 


1. Premesse 


Le Premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 


2. Oggetto. 


Le Parti intendono definire le linee guida della loro potenziale cooperazione per la realizzazione di un modello 


di agricoltura compatibile con il fotovoltaico, attraverso un Impianto "Agrivoltaico'', dando corso alle seguenti 


attività: 


 definizione del perimetro della collaborazione; 


 modalità di realizzazione del modello Agrivoltaico; 


 fasi di sviluppo del progetto Agrivoltaico. 


La cooperazione per l'uso congiunto del terreno a fini agricoli e di produzione di energia solare apporterà i 


seguenti benefici rispettivamente a ciascuna delle Parti: 


A) per il Proponente: 


 eventuale manutenzione a titolo gratuito dell'inerbimento da parte dell'Azienda agricola per garantire 


la tenuta del manto erboso in modo che non generi limitazioni alla produzione dei pannelli e rispetti 


tutte le eventuali prescrizioni rilasciate dagli Enti durante la fase di autorizzazione· 


 inserimento dell'Impianto nel contesto rurale dell'area preservando le colture locali e la vocazione 


agricola delle superfici non occupate dall'Impianto stesso nel rispetto della normativa vigente; 


 contribuire al proseguimento dell'attività di una Azienda Agricola locale e all'impiego di manodopera 


in linea con i valori e le politiche espresse nel "Community Plan" del Proponente o a vantaggio della 


comunità territoriale nel cui contesto il Proponente è presente con i suoi impianti; 


B) per l'Azienda agricola: 


 uso gratuito del terreno a fini di produzione agricola per il ciclo di vita dell'Impianto, trattenendo i 


ricavi delle coltivazioni impiantate; 


 supporto nell'individuazione di metodi di coltura innovativi, nell'identificazione delle colture 


autoctone compatibili con l'Impianto e le caratteristiche pedologiche e agronomiche del Terreno, di 


eventuali ulteriori attività, che consentano una diversificazione degli investimenti e una ulteriore 


fonte di ricavi, con costi delle analisi e degli studi a carico del Proponente; 


 [se previsto] uso di energia a prezzi competitivi per l'attività dell'Azienda agricola e per 


l'alimentazione dei sistemi di irrigazione e di pompaggio dell'acqua presenti sul terreno con 


conseguente risparmio di costi di gestione. 


3. Obiettivi 


Il modello di collaborazione mira alla realizzazione dei seguenti obiettivi: 


a) produrre energia da fonte solare riducendo l'immissione di anidride carbonica dovuta all'uso delle fonti 


fossili. Il progetto e la costruzione dell'Impianto sono a totale cura e spese del Proponente; 


b) favorire l'adozione di processi eco-sostenibili sia per quanto riguarda la realizzazione e l'operatività 


dell'Impianto, sia per la produzione di colture biologiche che scoraggino l'uso di sostanze chimiche a 


protezione dell'ambiente e della integrità e qualità del suolo; 


c) adottare processi produttivi innovativi che rendano più efficiente la resa agricola delle coltivazioni e che 


aumentino anche la qualità delle colture; 


d) definire un elenco delle colture compatibili con l'Impianto Agrivoltaico, privilegiando, laddove 


sostenibili, le colture autoctone e la vegetazione in grado di creare un habitat per le api e gli altri insetti 


impollinatori, a beneficio del complessivo ecosistema circostante e a protezione della biodiversità; 


e) valorizzare, laddove possibile, colture che supportino e trovino le loro radici nelle tradizioni 
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agroalimentari e del patrimonio culturale locali, nel rispetto del paesaggio rurale dell'area stessa; 


f) sottoscrivere un Accordo di Cooperazione che definisca i ruoli e le competenze delle Parti e le modalità 


di utilizzo delle aree non occupate dall'Impianto, che saranno messe a disposizione dell'Azienda agricola 


da parte del Proponente a titolo gratuito, con gli strumenti giuridici che saranno individuati nell'ambito 


del suddetto Accordo, e dei cui proventi beneficerà esclusivamente l'Azienda agricola, nel rispetto dei 


seguenti principi: 


i. l'attività imprenditoriale riconducibile a ciascuna delle Parti sarà svolta in totale indipendenza e 


autonomia da ciascuna di esse. L'Azienda Agricola opererà in piena autonomia tecnica ed 


organizzativa, con mezzi e risorse a proprio carico e gestione economica a proprio rischio, senza 


vincoli di subordinazione nei confronti del Proponente; 


ii. lo svolgimento di ciascuna produzione non dovrà interferire con l'altra e/o causare limitazioni o 


aggravi. Qualora l’Azienda Agricola non intendesse proseguire l'attività intrapresa in base 


all'Accordo di Cooperazione o non dovesse mettere a frutto l'uso del Terreno per le finalità indicate, 


e che saranno meglio precisate nell'Accordo di Cooperazione, il Proponente si riserverà il diritto di 


risolvere il contratto e affidare l'uso del Terreno ad altra azienda locale che possa preservare la 


vocazione agricola delle aree non occupate dall'Impianto, secondo i principi sopra menzionati; 


g) [se previsto] Sottoscrivere un contratto per la manutenzione del Terreno per impedire che l'inerbimento 


possa generare limitazioni o ostacolare la produzione dei pannelli fotovoltaici, attraverso servizi quali a 


titolo esemplificativo, ma non esaustivo: sfalcio vegetazione; decespugliamento piante infestanti; taglio 


radici e potature; eliminazione sterpaglie. La manutenzione dell'inerbimento sarà effettuata con sfalcio 


periodico e rilascio in loco del materiale sfalciato, al fine di contribuire alla fertilità del suolo con apporto 


costante di sostanza organica e di preservarne le caratteristiche agronomiche. La suddetta attività sarà 


svolta dall'Azienda Agricola a titolo gratuito a compensazione dei benefici derivanti dall'uso del terreno 


e dei ricavi della produzione agricola; 


h) [se previsto] Definire un accordo per la fornitura di energia a prezzi competitivi per lo svolgimento 


dell'attività imprenditoriale dell'Azienda Agricola e per gli impianti di irrigazione, eliminando sistemi di 


pompaggio alimentati da generatori diesel fortemente inquinanti e abbattendo il costo dell'energia 


utilizzata a questo scopo. 


4. Fasi di sviluppo 


a) analisi dei terreni: verificare le caratteristiche pedologiche e agronomiche del terreno attraverso analisi 


fisiche e chimiche; 


b) analisi delle colture: individuazione delle possibili colture, tenendo conto dell'analisi del Terreno e delle 


diverse caratteristiche delle aree scoperte e al di sotto dei pannelli in termini di condizioni di 


ombreggiatura, umidità, luminosità e ventosità; 


c) predisposizione di una relazione agronomica di dettaglio che individui le suddette colture, e disciplini le 


modalità e le tempistiche della semina e della gestione delle produzioni agricole; 


d) costruzione dell'Impianto e avvio delle attività di Impianto delle colture. 


5. Natura della Accordo di Cooperazione 


Il presente atto, privo di qualsiasi carattere vincolante, conferma esclusivamente il potenziale interesse delle 


parti a negoziare un [preliminare di] accordo di cooperazione alle condizioni sopra descritte e non costituisce, 


né può essere interpretato, come un contratto di affidamento di servizi o di incarico professionale per 


l’esecuzione di servizi, preliminare o definitivo, né come proposta contrattuale per la creazione di una 


partnership commerciale, un consorzio, una joint venture, o qualsiasi altra associazione o gruppo di imprese 


virgola non essendo prevista, nel presente atto, alcuna obbligazione a carico delle parti. 


Qualora le parti non dovessero addivenire ad alcun [preliminare di] accordo di cooperazione in merito alla 


realizzazione dell’Impianto Agrivoltaico [in essere], saranno libere di terminare il presente atto come previsto 


all’articolo 7. In tal caso, nessuna parte sarà responsabile verso l’altra di qualsiasi perdita di chance o di 


profitto, o per ogni o qualsiasi danno diretto o indiretto riconducibile alla mancata stipula dell’[preliminare di] 


accordo di cooperazione. 


6. Riservatezza 


Durante il periodo vigenza del presente Accordo di Cooperazione, l'Azienda Agricola si impegna per sé, per i 


suoi collaboratori e consulenti, a trattare tutte le informazioni fornite dal Proponente (di seguito le 


"Informazioni Confidenziali") in maniera strettamente confidenziale e privata e ad adottare le misure opportune 


e necessarie a non inficiare la loro riservatezza. In particolare: 


(a) potrà utilizzare le informazioni riservate esclusivamente nell'ambito dell'iniziativa cui dette informazioni 


afferiscono; 
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(b) non potrà divulgare alcuna informazione confidenziale salvo previa autorizzazione scritta del Proponente. 


Non si considereranno informazioni confidenziali le informazioni che: 


a) siano già di dominio pubblico alla data del presente della stipula della presente Accordo di Cooperazione, 


o che lo diventino successivamente, senza che l'Azienda agricola abbia violato il presente articolo; 


b) al momento della loro divulgazione siano già conosciute dall'Azienda agricola, sempre che tale 


conoscenza non sia stata fraudolentemente ottenuta, e la Parte possa fornire la prova di essere stata già in 


possesso di tali informazioni nel momento in cui le venivano rivelate; 


c) siano state elaborate dall'Azienda agricola in maniera del tutto indipendente dal presente atto; 


d) devono essere divulgate ope legis. 


7. Durata 


Il presente Accordo di Cooperazione è valido dalla data di sottoscrizione e fino al verificarsi di uno dei seguenti 


eventi: 


a) mancato raggiungimento di una intesa in merito all'Accordo di Cooperazione per la realizzazione 


dell'Impianto Agrivoltaico entro 6 (sei) mesi dalla sottoscrizione del presente atto. 


b) risoluzione per mutuo consenso delle Parti. 


c) stipula dell'Accordo di Cooperazione che sostituirà integralmente il presente atto. 


8. Compliance 


L'Azienda agricola si impegna a rispettare e a fare in modo che i suoi impiegati e collaboratori rispettino le 


leggi in materia di prevenzione della corruzione, riciclaggio di denaro, finanziamento al terrorismo, violazione 


delle sanzioni commerciali e antitrust virgola e qualsiasi altra legge o regolamento nazionale o internazionale. 


L'Azienda agricola dichiara e garantisce che il Codice Etico e di Condotta, la politica Anticorruzione (e altro 


__________) del Proponente, disponibili sul sito web ______________, sono state attentamente lette riviste e 


che aderisce alle stesse e si impegna a rispettarne i termini e le condizioni 


9. Comunicazioni 


Tutte le comunicazioni relative al presente [preliminare di] accordo di cooperazione saranno ritenute 


correttamente notificate se inviate per lettera raccomandata con preavviso di riferimento o via pec agli indirizzi 


riportati di seguito: 


per il Proponente ______________ 


per l’Azienda Agricola _________________ 


10. Legge applicabile e Foro competente 


La presente Accordo di Cooperazione è retto dalla legge italiana. 


Qualsiasi controversia in merito all'esistenza, validità, interpretazione, esecuzione del presente atto e tutte le 


controversie derivanti dallo stesso saranno devolute alla competenza esclusiva del Foro di _____________. 
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REGIONE SICILIANA 


Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 


Dipartimento dell'agricoltura 


ALLEGATO C – RELAZIONI TECNICHE 


La relazione agronomica, che dovrà essere asseverata, ed in adempimento dell’art. 4 del presente decreto, deve 


essere redatta e contenere quanto disposto dal D.A.92/Gab del 12/11/2024 dell’Assessore dell'agricoltura, dello 


sviluppo rurale e della pesca mediterranea della Regione Siciliana e dal D.D.G.273 del 20.01.2025 del 


Dipartimento dell'agricoltura della Regione Siciliana; 


Inoltre, a titolo di maggiore uniformità della redazione della relazione agronomica e per una più agevole 


valutazione della stessa si indica, di seguito, uno schema di indice della relazione t ecnica generale e della 


relazione agronomica e della scheda delle attività colturali e del monitoraggio. 


Ai fini dei procedimenti autorizzatori e con lo scopo di focalizzare le relazioni tecniche/agronomiche sui 


requisiti richiesti dalle LGM e dalle presenti Linee di accompagnamento per progetti AV standard, sono 


richiesti due relazioni: 


A. relazione tecnica generale dell’agrivoltaico; 


B. relazione agronomica al progetto del campo AV. 


Gli indici delle due relazioni sono di seguito riportati: 


A. relazione tecnica generale 


1. introduzione 


2. quadro normativo 


3. descrizione dell’opera 


4. ubicazione del sito e stato dei luoghi 


5. caratteristiche dell’impianto av 


6. caratteristiche e requisiti del sistema av e del sistema di monitoraggio 


6.1 rispetto dei requisiti 


6.2 requisito a 


6.3 requisito b 


6.4 requisito d.2 


(qualora trattasi di impianto agrivoltaico AVanzato) 


6.5 requisito c 


6.6 requisito d 


6.7 requisito e 


6.8 normative tecniche CEI e di sicurezza elettrica 


6.9 ulteriori prescrizione tecniche 


B. relazione agronomica asseverata 


7. inquadramento territoriale 


8. caratteristiche del sistema agrario attuale dell’area di progetto con allegati gli elaborati per il 


riconoscimento di azienda agroecologica 


9. proposta di piano colturale per il campo agrivoltaico 


10. analisi economica (produzione lorda vendibile) 


11. descrizione delle imprese agricole e/o zootecniche che opereranno nel campo agrivoltaico 


Questa seconda relazione segue le LGM che demandano alla relazione agronomica di accompagnamento 


del progetto la valutazione: 


1. delle configurazioni spaziali dei moduli fotovoltaici studiate ad hoc per specifiche esigenze colturali; 


2. del miglioramento della biodiversità dei siti; 


3. del miglioramento della qualità dei suoli. 


Le LGM chiariscono inoltre che, ai fini della qualifica di un sistema agrivoltaico, un parametro fondamentale 


è la continuità dell’attività agricola chiarendo che “tale condizione si verifica laddove l’area oggetto di 


intervento è adibita, per tutta la vita tecnica dell’impianto agrivoltaico, alle coltivazioni agricole, alla 


floricoltura o al pascolo di bestiame, in una percentuale che la renda significativa rispetto al concetto di 


“continuità” dell’attività se confrontata con quella precedente all’installazione (caratteristica richiesta anche 


dal DL 77/2021” e che qualora si tratti “di terreni non precedentemente utilizzati si dovrebbe far riferimento 
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a parametri medi della zona geografica di appartenenza”). 


Pertanto, al fine di disporre di tutti gli elementi utili non solo per quanto indicato dalle LGM ma anche per la 


valutazione della capacità produttiva, precedente e successiva alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, 


delle aziende che attueranno il piano colturale del campo AV, le presenti LTA forniscono i paragrafi minimi 


da inserire nella relazione agronomica di accompagnamento al progetto del campo AV. Nel successivo par.6 


verranno indicate le verifiche e controlli post operam dei requisiti B.1 e D.2 per un impianto agrivoltaico. 


Inquadramento territoriale 


Caratteristiche del sistema agrario attuale dell’area di progetto 


In termini di: colture (specie e varietà); Lavorazioni; Gestione della fertilità; Gestione dell’irrigazione; 


Gestione della difesa fitopatologica; Raccolta e rese. Nel caso di indirizzo zootecnico: specie animali utilizzate; 


dotazione in ricoveri/stalle, tipo di produzione. 


Proposta di piano colturale per il campo agrivoltaico 


In termini di: scelta delle colture (specie e varietà); Lavorazioni (mezzi per l’attività agricola e gestione degli 


spazi di manovra); Gestione della fertilità; Gestione dell’irrigazione (le forme di approvvigionamento idrico 


aziendale - superficiale e/o sotterraneo; il metodo di irrigazione; i sistemi di misura e i tipi di misuratori già 


installati o che verranno installati ai fini del monitoraggio negli anni successivi all’entrata in esercizio 


dell’AVa; la frequenza di rilevamento dei consumi); Gestione della difesa fitopatologica; Raccolta e rese attese. 


Nel caso di utilizzo zootecnico del campo AV andranno descritte: specie animali utilizzate; dotazione in 


ricoveri/stalle, tipo di produzione. In caso di inserimenti di allevamenti apistici descrizione degli alveari, che 


devono essere iscritti nella “Banda Dati Apistica Regionale”, e delle specie nettarifere e pollinifere utilizzate11. 


Analisi economica (Produzione Lorda Vendibile) 


In questo capitolo si richiede di riportare quanto di seguito indicato: 


a) Operazioni colturali: 


a.1) lavorazione del terreno 


a.3) gestione erbe infestanti 


a.4) concimazione 


a.5) trattamenti fitosanitari 


a.6) raccolta e trasporto 


a.7) irrigazione 


a.8) potatura 


b) Mezzi tecnici 


b.1) concimi 


b.2) antiparassitari 


b.3) piantine/sementi 


b.4) carburanti/lubrificanti 


c) Noleggio e contoterzismo 


Totale costi colturali (a+b+c) 


produzione (q/ha) 


Prezzo (€/q) 


PLV 


Descrizione delle Imprese agricole e/o zootecniche che opereranno nel campo agrivoltaico 


In questo capitolo è richiesto, in particolare, di fare riferimento al parco macchine disponibile in azienda e alla 


sua eventuale integrazione, in funzione della presenza nel campo della componente fotovoltaica. 


Dati aziendali e scheda delle attività colturali 


Allegato alla relazione agronomica dovrà essere presentato un preliminare di accordo di cooperazione tra il 


proponente e l’azienda agricolo/zootecnica che opererà nel campo agrivoltaico. Il modello di preliminare 


fornisce uno schema non vincolante ma modificabile secondo le esigenze dei soggetti cooperanti e le 


condizioni del contesto del campo agrivoltaico. Si ritiene tuttavia necessario formalizzare l’attività di 


cooperazione al fine di focalizzare le imprese sottoscriventi sullo stretto binomio che sussiste tra la parte 


impiantistica e la parte agricola proprio per assicurare la continuità dell’attività agricola nel corso degli anni di 


esercizio dell’impianto. Nella fase del procedimento autorizzatorio, l’accordo può essere sottoscritto in forma 


privata, senza registrazione nei termini di legge, cosa a cui però dovrà essere dato seguito in fase di entrata di 


esercizio dell’impianto in quanto assume carattere di impegno soggetto ai procedimenti di controllo. 
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Quadro 1 – Dati aziendali e Scheda delle attività colturali e del monitoraggio. 


DATI AZIENDALI 


Dati identificativi dell’azienda agricola 


Informazione Descrizione 


CUAA Codice unico di identificazione delle aziende agricole (codice fiscale) 


Forma giuridica Indicatore se Persona fisica o Persona giuridica 


Ragione sociale Denominazione dell’azienda 


Sede legale Indirizzo, CAP, comune, provincia 


Rappresentante impresa Titolare, contitolare, rappresentante legale, etc. 


Codici aziendali 
Codici di riferimento ad altre amministrazioni (partita IVA, numero iscrizione CCIAA, 


numero iscrizione registro imprese, codice INPS) 


Manodopera e forma di conduzione 


Informazione Descrizione 


Tipologia manodopera Familiare, salariati fissi, salariati avventizi 


Numero unità Numero di unità per tipologia 


Numero giornate/ore Numero di giornate/ore lavorative annue 


Forma di conduzione Forma di conduzione prevalente 


Altri dati Attività complementari svolte in azienda 


Terreni 


Informazione Descrizione 


Superficie utilizzata 
Porzione della “superficie condotta” destinata a un 


determinato uso agricolo o non agricolo (*) 


Irrigabilità Indicatore di terreno irriguo 


Terrazzamento Indicatore di terrazzamento 


Qualità catastale 
Qualità catastale della particella che serve alla 


determinazione della classe 


Zona svantaggiata Indicazione della tipologia di zona svantaggiata 


Aree speciali 
Indicazione di eventuale zona protetta nella quale ricade la 


particella (SIC, ZPS, ZVN) sia dichiarativi sia accertati 


Mezzi di produzione 


Informazione Descrizione 


Tipologia (Trattore, trebbiatrice,…) 


Consistenza Numero di unità 


Caratteristiche Dati identificativi (targa) e specifici (es. potenza motore,…) 


Forma di possesso Tipologia di possesso: es. proprietà 
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Si forniscono gli elenchi, non esaustivi: 


 delle principali tipologie di macchine agricole: 
1)  trattori; 


2) aratri; 


3) erpici 


4) seminatrici; 


5) trapiantatrici; 


6) irroratrici (o nebulizzatori); 


7) mietitrebbie; 


8) falciatrici; 


9) imballatrici (o presse); 


10) trince semoventi; 


11) carri miscelatori; 


12) raccoglitrici di frutta; 


13) vendemmiatrici; 


14) spandiconcime; 


15) fresatrici; 


16) zappatrici; 


 delle principali tipologie di macchine agricole per le coltivazioni specificate: 


Seminativi: 


1. trattori; 


2. aratri; 


3. erpici; 


4. seminatrici; 


5. irroratrici; 


6. mietitrebbie; 


Ortive da Pieno Campo: 


1. trattori; 


2. trapiantatrici; 


3. irroratrici/nebulizzatori; 


4. macchine da diserbo meccanico; 


5. falciatrici; 


6. raccoglitrici di ortaggi; 


Fruttiferi: 


1. trattori; 


2. irroratrici/Atomizzatori; 


3. potatrici meccaniche; 


4. raccoglitrici di frutta; 


5. carrelli elevatori; 


Oliveti: 


1. trattori; 


2. scuotitori per olivi; 


3. reti raccoglitrici; 


4. irroratrici/atomizzatori; 


5. potatrici meccaniche; 


Vigneti: 


1. trattori specializzati per vigneti; 


2. potatrici meccaniche; 


3. vendemmiatrici; 


4. irroratrici/atomizzatori; 


5. spollonatrici; 


Prati Avvicendati: 


1. trattori; 


2. falciatrici; 


3. ranghinatori; 


4. imballatrici (presse); 


5. carri autocaricanti. 


Consistenza zootecnica 


Informazione Descrizione 


Identificativo UTE 
Codice ISTAT del comune di ubicazione del centro aziendale, cui l’allevamento viene 


ricondotto 


Codice allevamento Codice ASL dell’allevamento 


Ubicazione Indirizzo, CAP, città, provincia 


Tipo conduzione Proprietario o detentore 


Data inizio conduzione Data a partire dalla quale l’allevamento è condotto dall’azienda 


Data fine conduzione Data fino alla quale l’allevamento è stato condotto dall’azienda 


Proprietario Codice fiscale del proprietario, se diverso dall’azienda 
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COLTURA 


Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov 


a) 


Operazioni 


colturali 


a.1) Operazioni di 


minimum o zero 


tillage 


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


a.2) Gestione erbe 


spontanee 


descrizione 


(tipo operazione 


e/o macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e/o macchine) 


                                                


a.3) Operazioni di 


miglioramento della 


fertilità 


descrizione 


(tipo operazione 


e/o macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e/o macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e/o macchine) 


                                                


a.4) Rispetto del comma 2 


dell’art.7 della L.R. 21 


del 29 luglio 2021 


della Regione 


Siciliana - descrizione 


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 
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a.5) Raccolta e trasporto 


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


a.6) Irrigazione 


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


descrizione 


(tipo operazione 


e macchine) 


                                                


b) Mezzi 


tecnici 


b.1) Concimi descrizione                                                 


b.2) Lotta biologica descrizione                                                 


b.3) Contenimento erbe 


spontanee 
descrizione 


  
                                              


b.4) Piantine/sementi descrizione                                                 


COLTURE ARBOREE 


descrizione del 


sesto di 


impianto, della 


forma di 


allevamento e 


dei portinnesti 


                                                


MONITORAGGIO                                                   


SUOLO                                                   


ACQUA                                                   


BIODIVERSITA'                                                   


PRODUZIONE (ex ante e in corso di 


operatività dell'impianto) 
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REGIONE SICILIANA 


Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 


Dipartimento dell'agricoltura 


ALLEGATO D – VERIFICHE E CONTROLLI 


QUADRO A 


N. Contenuto Descrizione 


1 Macrofase POST – OPERAM (fase precedente la messa in esercizio) 


2 Numero Condizione  


3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione 


4 Oggetto della condizione 
Verifica dei requisiti A.1 e A.2 delle Linee Guida in materia di 


Agrivoltaico 


5 
Termine per l’avvio della 


Verifica di Ottemperanza 
POST-OPERAM (fase precedente la messa in esercizio) 


6 
Soggetto individuato per la 


verifica di ottemperanza 


Soggetto presso il quale si effettua il procedimento autorizzatorio e 


deputato al rilascio del provvedimento di autorizzazione finale. 


Il proponente dovrà dimostrare, una volta realizzato l’impianto 


agrivoltaico, la rispondenza tra il progetto approvato e quello realizzato 


mediante riprese con Aeromobile a Pilotaggio Remoto (APR). Con il 


termine “area oggetto di studio” viene intesa l’area dell’impianto 


agrivoltaico limitata dal perimetro della recinsione esterna all’impianto 


Proprietà compresa la barriera verde di mitigazione. 


La GSD (Ground Control Distance) del rilievo può essere impostata a 


discrezione del rilevatore in modo da consegnare gli elaborati con la 


precisione sotto descritta: 


• se si esegue rilievo con un APR senza modulo RTK, il numero di GCP 


deve essere pari ad almeno 2 (due) per ogni ettaro di area oggetto di 


studio 


• se si esegue un rilievo con APR munito di modulo RTK il numero di 


GCP deve essere pari a almeno il numero di ettari dell’area oggetto di 


studio diviso 2 (due). 


Elaborati da consegnare per l’area oggetto di studio: 


1. ortofoto ad alta risoluzione (risoluzione minima 5 cm, raster TIFF 


georiferito) 


2. modello digitale del terreno (DTM) (con risoluzione di almeno 5 cm) 


3. vettoriale dell’area oggetto di studio 


4. vettoriale di tutti i punti di controllo rilevati 


5. vettoriali del perimetro dei pannelli in condizioni di massimo 


ingombro di proiezione al suolo (come da rilievo con APR). 


6. vettoriale della viabilità di servizio (come da rilievo con APR) 


7. Report di Elaborazione Dati 


Tutti gli elaborati devono essere georeferenziati con il sistema di 


riferimento RDN2008/TMzone33N (EPGS: 6708). Successivamente 


verranno svolte sopralluoghi in campo al fine di verificare: 


1. l’altezza dei pannelli da piano campagna in condizioni di massimo 


ingombro di proiezione al suolo; 


2. la viabilità di servizio nelle sue eventuali componenti di 


impermeabilizzazione del suolo. 
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Quadro B 


N. Contenuto Descrizione 


1 Macrofase POST – OPERAM - IN CORSO DI ESERCIZIO 


2 Numero Condizione  


3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione: esercizio 


4 Oggetto della condizione 
Verifica dei requisiti di cui al punto B.1 e D.2 delle Linee Guida in materia 


di Agrivoltaico 


5 
Termine per l’avvio della 


Verifica di Ottemperanza 
POST-OPERAM (in esercizio) 


6 
Soggetto individuato per la 


verifica di ottemperanza 


Soggetto presso il quale si effettua il procedimento autorizzatorio e 


deputato al rilascio del provvedimento di autorizzazione finale. 


  


Controlli di verifica della continuità dell’attività agricola e pastorale 


sui terreni oggetto dell’intervento. Dovrà essere predisposta una 


relazione, con cadenza annuale (annata agraria), in cui sono riportate le 


seguenti informazioni: 


1. attuazione degli eventuali accordi di collaborazione con aziende 


agricole che operano nell’impianto agrivoltaico. 


Verifica della presenza dei fascicoli aziendali e dell’iscrizione a 


albi/registri previsti dalle norme di settore (codice ASL). 


2. descrizione dell’ordinamento colturale (in adempimento dell’art.4 del 


presente decreto e redatta tenendo conto di quanto disposto dal 


D.A.92/Gab del 12.11.2024 dell’Assessore dell'agricoltura, dello 


sviluppo rurale e della pesca mediterranea della Regione Siciliana e dal 


D.D.G.273 del 20.01.2025 del Dipartimento dell'agricoltura della 


Regione Siciliana;) con indicazione delle rotazioni e/o 


avvicendamenti, ove previsti, e delle particelle sottoposte a coltura 


(grafica oppure fotografica con geotag) con rese attese e/o ottenute o 


produzione agricola ottenuta (t/ha). 


3. indicazione dei mezzi tecnici utilizzati, con particolare riferimento alla 


meccanizzazione adottata, nonché delle ore/uomo di lavoro, rispetto 


all’ordinamento colturale utilizzando la “scheda attività colturali e 


monitoraggio per agrivoltaico” o anche attraverso la compilazione di 


un Quaderno di campagna; 


4. indicazione della destinazione della produzione agricola ottenuta. 


Eventuali variazioni del piano colturale dovranno essere 


tempestivamente comunicate al fine di valutare il mantenimento del 


requisito B.1b delle LGM. 


1. Monitoraggio e verifica post operam dei requisiti D.1 ed E delle matrici ambientali di un 


impianto agrivoltaico 


Le LGM pongono attenzione anche al “Monitoraggio del recupero della fertilità del suolo” anche su terreni 


non coltivati e restituiti all’attività agricola, al “Monitoraggio del microclima” e al “Monitoraggio della 


resilenza ai cambiamenti climatici”. 


I suddetti requisiti non sono oggetto di valutazione da parte delle presenti LTA in quanto afferenti agli impianti 


agrivoltaici AVanzati. 


Tuttavia, per dar luogo sul territorio regionale a una corretta modalità di progettazione e realizzazione di 


impianti agrivoltaici (di ogni tipo), è sufficiente che le condizioni post intervento siano uguali o migliorative 


dei termini delle condizioni dettate dai commi 2 e 3 dell’art.7 della l.r.21 del 29 luglio 2021. 


Un ulteriore aspetto da verificare, nell’ottica di controllare il normale sviluppo delle colture, la conduzione 


della attività agricola, e le condizioni di produzione dell’impianto fotovoltaico, è indispensabile installare un 


sistema di controllo e monitoraggio del microclima locale. 


Sarà installato, obbligatoriamente per gli agrivoltaici AVanzati, un sistema di sensori, con funzionamento in 


continuo nel tempo, in grado di monitorare: 


A. per la rilevazione sia in campo i seguenti parametri: 


a) temperatura; 


b) umidità; 


c) velocità dell’aria; 


d) radiazione solare (diretta, diffusa, albedo); 


e) parametri del suolo (temperatura e umidità); 


f) quantità di pioggia; 
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B. per la rivelazione retro e esterno modulo fotovoltaico (per ogni ettaro di STOT) i seguenti parametri: 


a) temperatura; 


b) umidità; 


c) velocità dell’aria; 


d) radiazione solare (diretta, diffusa, albedo); 


e) parametri del suolo sotto modulo (temperatura e umidità); 


f) si dovrà installare una centralina monitoraggio retro modulo ogni cinque ettari di STOT.  
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Quadro C 


N. Contenuto Descrizione 


1 Macrofase POST – OPERAM (INZIO e IN CORSO DI ESERCIZIO) 


2 Numero Condizione  


3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione: Inizio e in corso di esercizio 


4 Oggetto della condizione Verifica dei requisiti D.1 delle Linee Guida in materia di Agrivoltaico 


5 
Termine per l’avvio della 


Verifica di Ottemperanza 
POST-OPERAM (inizio e in esercizio) 


6 
Soggetto individuato per la 


verifica di ottemperanza 


Soggetto presso il quale si effettua il procedimento autorizzatorio e 


deputato al rilascio del provvedimento di autorizzazione finale. 


  


Il proponente dovrà: 


1. Relativamente al requisito D.1 (risparmio idrico): 


a. si forniranno le misure ottenute dai misuratori installati (con la 


frequenza di rilevamento dei consumi); 


b. la stima dell’evapotraspirazione e del bilancio idrico ottenute dai 


dati delle capannine meteo. I dati e le valutazioni saranno esposti 


nella relazione agronomica asseverata (vedi Quadro B) in un 


paragrafo dedicato al requisito. 


2. Relativamente al requisito E.1 ed E.3 all’inizio della attività di messa 


in esercizio dell’impianto, e successivamente con cadenza triennale per 


tutta la durata di esercizio, verificare il mantenimento delle 


caratteristiche agroecologiche dell’azienda ai sensi del D.A.92/Gab del 


12.11.2024 dell’Assessore dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della 


pesca mediterranea della Regione Siciliana e dal D.D.G.273 del 


20.01.2025 del Dipartimento dell'agricoltura della Regione Siciliana. 


I dati e le valutazioni saranno esposti nella relazione agronomica 


asseverata (vedi Quadro B) in un paragrafo dedicato ai requisiti1. 


3. Relativamente al requisito E.2, effettuare un monitoraggio per tutta la 


vita dell’impianto, mediante capannine o sensori: 


a) nell’area sottostante i moduli fotovoltaici, 


b) nell’interfilare tra i moduli; 


c) in area aperta, dei valori giornalieri, diurni e notturni, di 


temperatura e umidità, con valutazione degli eventuali impatti, 


positivi o negativi, prodotti sul suolo e sulle coltivazioni. 


I dati e le valutazioni saranno esposti nella relazione agronomica 


asseverata (vedi Quadro B) in un paragrafo dedicato al requisito. 


2. Ulteriori prescrizioni tecniche 


Con riferimento alle prescrizioni in tema di requisiti di sicurezza da soddisfare per la messa in servizio, 


funzionamento e manutenzione degli impianti agrivoltaici, si fa riferimento al paragrafo 7 delle norme CEI 


PAS 82-93. In esse vengono fornite raccomandazioni riguardo la sicurezza elettrica nell’esercizio delle attività 


elettriche dei sistemi agrovoltaici e di prevenzione dei rischi elettrici, finalizzati alla sicurezza dei lavoratori 


agricoli impegnati nei campi AV e rispetto alle attività colturali previste, al fine di evitare interferenze con le 


linee elettriche. 


In particolare. le norme che si richiamano sono rispettivamente la norma CEI 64-8, Sezione 712 Parte 7, per 


quel che riguarda la sicurezza dei circuiti elettrici degli impianti fotovoltaici, e la sezione 705 della stessa 


norma CEI 64-8, relativa a tutte le parti degli impianti elettrici fissi delle strutture agricole o zootecniche, sia 


all'interno che all'esterno degli edifici. 


Inoltre, nella progettazione e realizzazione di impianti fotovoltaici installati in un contesto di sistema 


Agrivoltaico, occorre considerare, oltre alla norma su citata, le ulteriori raccomandazioni aggiuntive, così come 


riportate nella successiva Tabella. 


                                                           
1 Come stabilito dalle LGM, la relazione agronomica asseverata deve essere redatta da un professionista in possesso dei requisiti 


professionali e iscritto a un ordine o collegio professionale avente competenze in materia agronomica 
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Tabella 1 - Raccomandazioni norme CEI PAS 82-93 paragrafo 7 


Influenze esterne e interferenze 


Valutazione dei rischi ai sensi del d.lgs.81/2008, da parte del Committente, 


(Rif. Norme CEI 83-92 par.7.2). 


Valutazione rischi provenienti dall'utilizzo di sostanze chimiche: 


- CEI ENIEC 61701 - Prova di corrosione da nebbia salina dei moduli 


fotovoltaici (FV). 


- CEI EN 62716 - Prove di resistenza alla corrosione da ammoniaca dei 


moduli fotovoltaici (FV) 


Rischi per lavori non elettrici effettuati in prossimità 


di parti in tensione 


Eventuali istruzioni sui rischi che l'impianto può presentare per lavori non 


elettrici effettuati in prossimità. 


Rischio incendio 


Valutare il rischio di pirolisi di componenti elettrici sulle colture sottostanti e 


il rischio di propagazione dell'incendio attraverso le coltivazioni. (CEI 64-8, 


nella Sezione 751 “Ambienti a maggior rischio di incendio") 


Lavori elettrici 


Evitare attività contemporanee con le attività agricole (o nel caso di valutare 


opportunamente gli eventuali 


rischi). (CEI 11-27 “Lavori su impianti elettrici”) 


Condutture elettriche 


Norma CEI 64-8, Sezione 705.522 della Parte 7 caratteristiche delle 


condutture installate in contesti agricoli assimilabili. 


Per le ulteriori precauzioni fare riferimento al paragr.7.6 delle Norme CEI 83-


92. 


Per i cavi si fa riferimento alla norma CEI EN 50618 “Cavi elettrici per 


impianti fotovoltaici”.2 


Protezione contro i fulmini 
la Guida CEI 81-28 per la valutazione della necessità di adottare opportune 


protezioni. 


Requisiti dei moduli fotovoltaici 


Requisiti obbligatori: 


- CEI EN IEC 61730-1 Qualificazione per la sicurezza dei moduli 


fotovoltaici (FV) Parte 1: Prescrizioni per la costruzione. 


- CEI EN IEC 61730-2 Qualificazione per la sicurezza dei moduli 


fotovoltaici (FV) Parte 2: Prescrizioni per le prove. 


- CEI EN IEC 61215 (serie) Moduli fotovoltaici (FV) per applicazioni 


terrestri - Qualifica del progetto e omologazione del tipo. 


- CEI ENIEC 61701 Prova di corrosione da nebbia salina dei moduli 


fotovoltaici (FV) (per le sole zone costiere). 


Requisiti degli inverter fotovoltaici 


Requisito obbligatorio per l'ottenimento della connessione alla rete elettrica: 


- CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi 


e passivi alle reti AT e MT delle imprese distributrici di energia elettrica. 


- CEI 0-21 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi 


e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica. 


- CEI EN 62109-1 Sicurezza degli apparati di conversione di potenza 


utilizzati in impianti fotovoltaici di potenza - Parte 1: Prescrizioni generali. 


- CEI EN 62109-2 Sicurezza dei convertitori di potenza utilizzati negli 


impianti fotovoltaici Parte 2: Prescrizioni particolari per gli inverter. 


Requisiti degli inseguitori solari per moduli 


fotovoltaici 


È raccomandata la disponibilità della seguente certificazione: 


- CEl EN 62817 Impianti fotovoltaici - Qualifica di progetto per inseguitori 


solari 


Requisiti degli impianti fotovoltaici 


È raccomandato l'adempimento delle indicazioni dei seguenti documenti 


normativi: 


- CEI 82-25 “Guida alla progettazione. realizzazione e gestione di sistemi 


di generazione fotovoltaica”. 


- CEI EN 62446-1 Sistemi fotovoltaici (FV) - Prescrizioni per le prove, la 


documentazione e la manutenzione Parte 1: Sistemi fotovoltaici collegati 


alla rete elettrica - Documentazione, prove di accettazione e verifica 


ispettiva. 


Connessione alla rete 


CEl 0-16 e CEI 0-21 rispettivamente per connessioni alle reti di media 


tensione o bassa tensione. 


Il Codice di rete di Terna per connessioni alla rete di alta tensione 


Oltre alle indicazioni fornite al paragrafo 7 della norma CEI PAS 82-93, si forniscono alcune misure aggiuntive 


di prevenzione dei rischi elettrici ai fini della sicurezza dei lavoratori agricoli impegnati nel campo AV e 


per le attività colturali previste al fine di evitare interferire con le linee elettriche: 


1. Relativamente alle condutture elettriche si raccomanda che la profondità dei cavi elettrici all’interno dei 


campi AV sia modulata in funzione del piano colturale. In linea generale, fatte salve specifiche esigenze 


                                                           
2 Per le condutture, come per le strutture di supporto, sono preferibili soluzioni che favoriscano un eventuale successivo spianto delle 


installazioni restituendo il terreno agricolo nelle condizioni iniziali (con assenza di manufatti residui quali plinti o cavidotti) 
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agronomiche, i cavi dovrebbero essere posti a una profondità di almeno 60 cm dal piano campagna. 


2. Relativamente ai “Rischi per lavori non elettrici effettuati in prossimità di parti in tensione”, nei punti di 


attraversamento delle macchine agricole sulle linee elettriche sottostanti, per segnalare all’operatore la 


loro presenza, dovrebbe essere apposta una segnaletica costituita da cartelli di dimensioni minime di 


200×100 mm, di colore giallo, che devono riportare l’iscrizione indelebile, in colore nero, 


“ATTENZIONE LINEA ELETTRICA”. 


Le raccomandazioni riportate in tabella 4 completano il quadro delle normative vigenti per i progetti AV che 


integrano attività di produzione agricola, con gli aspetti strettamente agricoli e di “frequentazione” di personale 


addetto e macchinari, con quelli di sicurezza elettrica per un impianto fotovoltaico “classico”. 


Pertanto, ritenute fondamentali le già menzionate normative elettriche, affinché un progetto che coniuga 


l’impianto fotovoltaico con le attività agricole, sia ritenuto un impianto AV è importante che il Committente: 


1. in fase di progetto esecutivo dichiari di avere rispettato le normative CEI 82-93, nel contesto della relazione 


specifica che dimostri il rispetto delle presenti Linee Guida, relativamente alla parte del Cap.7 - Requisiti 


di sicurezza da soddisfare per messa in servizio e funzionamento di impianti agrivoltaici e indichi la ditta 


che svolgerà la manutenzione elettrica della componente fotovoltaica; 


2. in fase di progetto esecutivo, ovvero nella fase di realizzazione delle opere, rispetti tutte le norme, 


prescrizioni, raccomandazione in materia di sicurezza elettrica: 


3. al termine dei lavori per la realizzazione dell’impianto, e successivamente alle fasi di collaudo, il 


Committente invii al Servizio 3 “Multifunzionalità e diversificazione in agricoltura” del Dipartimento 


dell’agricoltura della Regione Siciliana: 


 certificato di collaudo dell’impianto; 


 certificato di Conformità elettrica, rilasciata da un professionista in materia, in cui si evidenzi che 


tutti i lavori elettrici e di sicurezza elettrica sono stati effettuati a “regola d’arte”, ai sensi delle 


normative CEI. 
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